
Un momento della cerimonia al ministero dell'Istruzione a Roma 
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Un altro “primo posto” per il liceo Brocchi di Bassano che, dopo tante vittorie in competizioni specialistiche da parte di 

alcuni studenti, ora si aggiudica un premio collettivo. Si tratta del concorso “Sulle vie della parità”, indetto da 

Toponomastica femminile e sostenuto da Fnism, finalizzato a riscoprire e valorizzare il contributo offerto dalle donne 

alla costruzione della società. 

Venerdì scorso nella sede del ministero dell’Istruzione a Roma è stato assegnato il primo premio di “Sulle vie della 

parità” al Brocchi, in quanto è riuscito a  “promuovere azioni inclusive per porre rimedio al gap di genere che vuole la 

memoria delle donne ingiustamente cancellata dai luoghi pubblici”. 

Il dirigente scolastico del liceo bassanese ricorda i progetti che hanno valso alla scuola il primo posto: “Nella giornata 

dell’8 marzo il nostro liceo ha intitolato il Centro Lettura di Villa Fanzago alla figura di Tina Anselmi – spiega Gianni 

Zen –  alunna del corso magistrale all’allora Istituto Sacro Cuore, partigiana, sindacalista, deputata, prima ministra della 

Repubblica Italiana, la cui vicenda biografica e politica si intreccia con la sede del nostro liceo, la città di Bassano e le 

vicende dell’Italia. Il 25 aprile, poi, il Comune di Bassano su proposta del nostro liceo e in continuità con la precedente 

intitolazione a Tina Anselmi, ha dedicato la pista ciclabile cittadina del Centro Studi alle Staffette Partigiane, in 

memoria delle tante ragazze e donne che, come Tina Anselmi, hanno contribuito alla rinascita civile e morale dell’Italia 

macinando chilometri sulle loro biciclette”. 

Il progetto è stato realizzato dagli studenti della classe 4BC classico e 3 BES economico sociale, con la collaborazione 

del liceo Fabris di Nove e la partecipazione del Comune di Bassano. 

Consultazione del 6.5.2017 del sito http://www.ecovicentino.it/attualita/onorando-tina-anselmi-le-staffette-
partigiane-brocchi-vince-concorso-sulle-vie-della-parita/ 

http://www.ecovicentino.it/author/redazioneev/
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Un momento della cerimonia al ministero dell'Istruzione a Roma 

Un altro “primo posto” per il liceo Brocchi di Bassano che, dopo tante vittorie in competizioni 
specialistiche da parte di alcuni studenti, ora si aggiudica un premio collettivo. Si tratta del 
concorso “Sulle vie della parità”, indetto da Toponomastica femminile e sostenuto da Fnism, 
finalizzato a riscoprire e valorizzare il contributo offerto dalle donne alla costruzione della 
società. 

Venerdì scorso nella sede del ministero dell’Istruzione a Roma è stato assegnato il primo 
premio di “Sulle vie della parità” al Brocchi, in quanto è riuscito a  “promuovere azioni inclusive 
per porre rimedio al gap di genere che vuole la memoria delle donne ingiustamente cancellata 
dai luoghi pubblici”. 

Il dirigente scolastico del liceo bassanese ricorda i progetti che hanno valso alla scuola il primo 
posto: “Nella giornata dell’8 marzo il nostro liceo ha intitolato il Centro Lettura di Villa Fanzago 
alla figura di Tina Anselmi – spiega Gianni Zen –  alunna del corso magistrale all’allora Istituto 
Sacro Cuore, partigiana, sindacalista, deputata, prima ministra della Repubblica Italiana, la cui 
vicenda biografica e politica si intreccia con la sede del nostro liceo, la città di Bassano e le 
vicende dell’Italia. Il 25 aprile, poi, il Comune di Bassano su proposta del nostro liceo e in 
continuità con la precedente intitolazione a Tina Anselmi, ha dedicato la pista ciclabile cittadina 
del Centro Studi alle Staffette Partigiane, in memoria delle tante ragazze e donne che, come 
Tina Anselmi, hanno contribuito alla rinascita civile e morale dell’Italia macinando chilometri 
sulle loro biciclette”. 

Il progetto è stato realizzato dagli studenti della classe 4BC classico e 3 BES economico sociale, 
con la collaborazione del liceo Fabris di Nove e la partecipazione del Comune di Bassano. 
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25 aprile, una Liberazione sentita da tutti 
 

Vicenza – Celebrazioni un po’ ovunque domani, come ogni anno, nel Vicentino per 25 

aprile, anniversario della Liberazione dal nazifascismo.  A Vicenza il programma prevede, 

dopo la celebrazione della messa, alle 10.15, nel Tempio di San Lorenzo, il trasferimento in 

corteo in Piazza dei Signori dove, a partire dalle 11.15, è previsto l’ingresso delle autorità e dei 

labari delle associazioni combattentistiche e d’arma e del gonfalone della Provincia di Vicenza. 

Quindi ci saranno gli onori alla bandiera del Comune di Vicenza, decorata di due medaglie 

d’oro al valore militare, l’alzabandiera, la lettura delle motivazioni delle medaglie d’oro 

concesse al corpo Volontari della libertà e alla Bandiera di Vicenza, l’onore ai caduti e la 

deposizione delle corone. Seguiranno il saluto del sindaco di Vicenz,a Achille Variati, e 

l’orazione ufficiale del presidente provinciale dell’Anpi Danilo Andriollo. 

Per quanto riguarda Bassano del Grappa, la cerimonia inizierà alle 8.45con il ritrovo delle 

autorità presso la sede municipale e gli onori al gonfalone della città. Alle 9 la messa in San 

Francesco, quindi la ricomposizione del corteo, la deposizione di corone d’alloro all’Ara dei 
caduti e alla Lapide dei martiri della libertà.   In municipio, alle 10.15, è previsto il saluto del 

sindaco e l’orazione di Maurizio Dal Lago. Alle 12.30, all’incrocio tra via San Tommaso 

d’Aquino e via Santa Croce, ci sarà una breve cerimonia per lo scoprimento di una delle 

quattro targhe di dedica alle “Staffette partigiane 1943-1945” del percorso ciclabile in Centro 

studi. 

Si tratta di una tappa del progetto, a cura del Liceo Brocchi di Bassano, che mira a valorizzare 

la memoria delle figure femminili nella comunità e che partecipa al concorso “Toponomastica 

femminile”, patrocinato dal Senato della Repubblica. Proprio nell’ambito di questa iniziativa il 



Liceo Brocchi aveva intitolato, lo scorso 8 marzo, il Centro studi e lettura di Villa Fanzago a 

Tina Anselmi. 

Cerimonia del 25 aprile invece congiunta per i comuni di Schio, Santorso, San Vito di 

Leguzzano, Torrebelvicino e Valli del Pasubio. L’appuntamento è per martedì alle 9.30 in 

Piazza Statuto a Schio per la partenza del corteo verso il Sacrario Militare di SS. Trinità. 

Saranno il sindaco di San Vito di Leguzzano, Umberto Poscoliero, e quello di Schio, Valter 

Orsi, a fare, rispettivamente, il saluto iniziale e l’orazione ufficiale. 

Interverrà anche una rappresentanza del Consiglio dei ragazzi di San Vito e Schio con un 

proprio intervento, seguiti dall’Anpi. Alle 9.50 ci sarà l’alzabandiera in Piazza Rossi. L’arrivo al 

Sacrario è previsto per le 10, ora in cui si svolgerà la cerimonia commemorativa seguita dalla 

messa. Avl Poleo e Anpi saranno presenti anche alle cerimonie di Magrè, alle 8.15, in Piazza 

Cesare Battisti, con l’orazione ufficiale di Guido Bortoloso, e a Poleo, alle 17, davanti al 

monumento dei caduti. 

Infine, da segnalare il 25 aprile “diverso” dell’assessore regionale del Veneto, ed esponente di 

Forza Italia, Elena Donazzan che, anche quest’anno, sarà alla Foiba Bus de La Spaluga di 

Lusiana, in località Monte Corno, per la messa commemorativa organizzata dalla stessa 

Donazzan. L’appuntamento è alle 11, per ricordare tutti i caduti della guerra civile 1943-1945. 

“Martedì – fa sapere Donazzan – saremo al Bus de La Spaluga con lo stesso spirito che 

contraddistingue la nostra azione ormai da tempo,ovvero con l’autentica volontà di rivolgere 

una preghiera per tutte le vittime italiane che l’ufficialità si ostina ancora a non riconoscere. È il 

dovere della memoria e del giusto ricordo, che anche quest’anno ci porterà a compiere questo 

gesto semplice ma per noi ricco di significato, con l’auspicio che prima o poi si possa giungere 

ad una vera e sentita pacificazione nazionale”. 

 

 


